l voto delle Carrozzerie vede trionfare la Fismic, Uilm triplica, calo Fim 
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LE CARROZZERIE di Mirafiori hanno scelto la Fismic. Il sindacato storicamente più vicino all'azienda è stato il più votato alle elezioni dei rappresentanti dei lavoratori che si sono chiuse con un lungo scrutinio, terminato solo nella notte tra giovedì e venerdì. La sigla ha preso 1.036 voti, pari al 36 per cento delle preferenze espresse. Solo la Uilm-Uil l'ha insidiata, aggiudicandosi 851 preferenze, quasi il 30 per cento.

L'ultima tornata elettorale, con in corsa anche la Fiom, nel reparto che produce Alfa Mito e Maserati Levante risaliva al 2009. Poi però i metalmeccanici della Cgil non hanno firmato il contratto aziendale del gruppo Fca e le altre sigle li hanno esclusi dalle votazioni degli ultimi anni, compresa quella che si è svolta a Mirafiori tra martedì e giovedì. 
Le urne hanno restituito uno scenario completamente diverso rispetto a otto anni fa. Ai tempi la Fim-Cisl prese il 25,5 per cento, la Fiom il 22,2, la Fismic il 19,1, la Uilm il 13,1 e i Cobas il 7.

L'assenza di Fiom e Cobas, i due sindacati più di sinistra, non ha influito più di tanto sull'affluenza: gli aventi diritto erano 3.822 e ha espresso la propria preferenza il 75 per cento di loro. È invece cambiato il peso delle vari sigle. La Fismic ha raddoppiato i voti, la Uilm li ha quasi triplicati, mentre la Fim è scesa sotto il 18 per cento e l'Ugl sotto il 7.

Il sindacato più votato avrà dunque 13 rappresentanze sindacali aziendali. E il leader Di Maulo gongola: «Ci è stato riconosciuto l'impegno che nel corso degli ultimi 14 anni abbiamo messo in campo, credendo per primi nel programma industriale presentato da Marchionne e che finalmente sta facendo uscire i lavoratori, non solo di Mirafiori ma di tutto il gruppo Fca-Cnhi, dallo spettro della crisi e della disoccupazione ». Tra l'altro la Fismic aveva già fatto il pieno di preferenze pure alla Maserati di Grugliasco e alle Presse di Mirafiori.
Alla Uilm vanno invece 11 delegati e sia il segretario provinciale Dario Basso che il suo nazionale Gianluca Ficco si dicono «soddisfatti della grande crescita di consenso » e dicono che continueranno ad adoperarsi «per creare i presupposti che garantiscano la piena occupazione ». 
Il momento in cui tutti quasi 4 mila addetti delle Carrozzerie rientreranno al lavoro è infatti ancora lontano: il tanto auspicato secondo nuovo modello non c'è ancora, restano 800 lavoratori in esubero e a settembre scade il contratto di solidarietà.

La Fim ne è uscita piuttosto male, ma il segretario torinese Claudio Chiarle è sereno: «Era una votazione di transizione, la vera rappresentanza si vedrà nei prossimi mesi, quando si voteranno gli "rls" (rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ndr) e in lista ci sarà anche la Fiom», commenta. Secondo lui, infatti, in queste elezioni c'è stato «un prestito di voti dalla sigla della Cgil alla Uilm». Alla fine in un microcosmo composto da meno di 4 mila persone hanno pesato molto sui risultati anche i rapporti dei singoli candidati con gli elettori. Ci sono infatti "rsa" in grado di spostare consistenti pacchetti di voti. E negli ultimi anni i cambi di casacca sono stati molti.
Anche stavolta la Fiom è stata costretta a guardare: «Commentare un'elezione a cui pretestuosamente ci è stato impedito di partecipare è difficile, i lavoratori non hanno potuto scegliere liberamente», evidenzia il segretario provinciale Federico Bellono. E sottolinea: «Il modello chiuso e subalterno di rappresentanza imposto dalla Fiat alla lunga penalizza il sindacato confederale a favore di un'organizzazione aziendalista come il Fismic». Esclusi i Cobas e la Fiom "Ci hanno impedito di partecipare, non è stata una scelta davvero libera".
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